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Mentre Gali ucci demolisce la prima inchiesta v,i 

Affare SIR: trovati i documenti 
spariti dalla sede dell'Eu te co 

Disposto a Milano il sequestro dopo la confessione di Zampiroli - C'è però il 
sospetto che i fascicoli siano stati «ripuliti» - Restituito il passaporto a Rovelli 

A \t ' L'iniziativa, presentata -.ieri a Roma 

ROMA — Pezzo per pezzo il 
capo dell'ufficio istruzione 
del Tribunale, Achille Galluc-
ci, sta smontando l'inchiesta 
condotta da Luciano Infelisi 
sul ccaso» SIR. Dopo l'an
nullamento della perizia con-
tabile disposta sui documenti 
sequestrati > dalla - Finanza, 
Gallucci ha riconsegnato ieri 
personalmente a Nino Rovel
li. con tante scuse, il passa
porto e la carta d'identità. In 
serata il magistrato ha modi
ficato. alleggerendolo, il capo 
di imputazione per l'ammi
nistratore dell'* Euteco ». 
Zampiroli, l'unico personag
gio finito in carcere per la 
vicenda dei mutui facili. Se 
l'opera di demolizione conti

nuerà con questo ritmo. " nel 
giro di pochi giorni ben po
che cose rimarranno in piedi 
dell'istruttoria sommaria. Un 

• regalo di Natale più grosso 
non ' poteva essere fatto a 

l Rovelli e ai dirigenti dell'I-
, MI, dell'ICIPU e della Cassa 
; per il Mezzogiorno. 

L'unica nube che può atte-
. nuare la gioia di Rovelli per 
quanto sta avvenendo al se
condo piano di piazzale Clo-
dio è rappresentata dalla no
tizia che ieri mattina sono 
stati rinvenuti e sequestrati a 
Milano i documenti fatti spa
rire in fretta e furia, dalla 
sede dell'Euteco alla vigilia 
di una perquisizione della 
Guardia di finanza. Ma, for-

Per il Belice incontro 
sindaci-deputati PCI 

ROMA — Una delegazione di sindaci dei comuni terremotati 
del Belice si è incontrata Ieri, presso il gruppo comunista 
della Camera, con gli on. Adriana Lodi e Brini, della presi
denza del gruppo. La Torre. Miceli, Bacchi. Irene Sbrlzlono e 
Tani. La delegazione, pur riconoscendo che la legge n. 173 
del 1976 ha rappresentato una svolta rispetto al passato ai 
fini della ricostruzione, ha espresso l'esigenza che la stessa 
legge sia migliorata e che alla fase della ricostruzione si 
accompagni quella della rinascita. I parlamentari comunisti 
hanno assicurato il loro Impegno. E' stata poi espressa l'esi
genza di una più stretta collaborazione tra Comuni. Regione 
e ministro dei Lavori Pubblici per dotare i comuni di apparati 
tecnici In grado di garantire la rapida ricostruzione. 

se. in questi documenti c'è 
rimasto ben poco di « scot
tante ». Dal < trafugamento. 
avvenuto • su '" « ordine del 
massimi dirigenti della SIR > 
— come confessò il rag. 
Zampiroli — al suo rinveni
mento, sono passate oltre 
due* settimane. In questo pe
riodo l'opera di < ripulitura > 
può essere stata fatta con 
tutta comodità. • ',j ,t / 

A condurre i finanzieri nel 
rifugio segreto dei documenti 
è stato Zampiroli nel corso 
dell'interrogatorio di lunedi 
sera. Dopo una sene di ten
tennamenti, l'uomo di Rovelli 
ha detto a Gallucci che il 
camion con i fascicoli doveva 
trovarsi in via Montanari 30. 
uno dei depositi dell'Euteco. 
Ed è qui, infatti, che ieri 
mattina è stato rinvenuto il 
pesante automezzo con qual
che quintale di documenti. 
Dopo questa confessione la 
posizione dell'amministratore 
dell'Euteco si è alleggerita 
tanto che i suoi legali sono 
sicuri che prima di Natale 
potrà essere scarcerato per 
« mancanza di indizi » o. in 
via subordinata, godere della 
libertà provvisoria. 

Sulla posizione processuale 
di Zampiroli si sono appresi 
altri particolari. Gallucci. ri
tenendo che le accuse rivolte 
da Infelisi all'amministratore 

dell'Euteco fossero erronee, 
ha radicalmente modificato il 
capo di accusa. Il giudice1 ha 
contestato a Zampiroli il 
concorso in truffa in quanto, 

l a suo parere, non potrebbero 
configurarsi il favoreggia
mento e la reticenza. Secon
do il capo dell'ufficio istru
zione del tribunale. Zampiroli 
si deve considerare un diri
gente del gruppo SIR e come 
tale gli doveva essere notifi-

. cata una comunicazione giu
diziaria (o un ordine di 
comparizione o di cattura). 
Infelisi. invece, lo ha ritenuto 
erroneamente un teste e da 
questo equivoco sarebbe di
scesa la infondatezza dell'ac
cusa di reticenza. 

Per quanto riguarda i due 
documenti di identità resti
tuiti a Rovelli, Gallucci ha 

.ritenuto illegittimo il provve
dimento di sequestro dispo
sto da Infelisi. Solo se il 
passaporto era considerato 
un corpo di reato poteva es
sere disposto il sequestro. 
Nella eventualità ' in cui il 
magistrato avesse considerato 
opportuno ritirare il ' docu
mento per impedire all'indi
ziato di riparare all'estero. 
doveva rivolgere formale ri
chiesta al questore il quale. 
comunque, è arbitro di ac
cogliere o meno la domanda. 

Taddeo Conca 

I retroterra di una sentenza che farà discutere 

E9* reato evadere 
da un carcere minorile? 
Il tribunale di Torino ha assolto un gruppo di giovani evasi dal Ferrante Aporti 
Fuggirono nel corso di una rivolta scoppiata dopo il pestaggio di due detenuti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' reato evade
re da un carcere minorile? 
Con ìa sentenza emessa il 
7 dicembre il tribunale dei 
minori di Torino ha rispo
sto: no. non è reato. 0 al
meno può non esserlo in de
terminate circostanze. Per
ché Questa decisione? * 

Vediamo i fatti. Il 6 mag
gio scorso, al « Ferrante 
Aporti », il carcere minorile 
di Torino, esplode una ri fol
to. II fatto che dà il via al
le violenze è il pestaggio di 
due giovani detenuti da par
te dei sorveglianti. « Era in 
corso una riunione tra ma
gistrati e detenuti sulle con
dizioni del carcere — rac
contano le cronache di quei 
giorni — quando, all'improv
viso. sono entrati nella pa
lestra due ragazzi con il vol
to tumefatto ». 

Lo rabbia divampa istan
tanea. irrefrenabile. I gio
vani fanno a pezzi le sup
pellettili, si scagliano con
tro i vetri delle finestre. Si 
barricano urlando all'infer
no della palestra. La rivol
ta durerà, tra nuovi sussul
ti e periodi di calma appa
rente, molti giorni. Ma già 
nelle prime ore sedici ra
gazzi. segate le sbarre e 
scavalcato il muro di cinta, 
erano riusciti a fuggire. 
Nessuno andrà lontano. Nel 
giro di qualche settimana 

verranno tutti ripresi. Uno 
dopo l'altro. 

Il processo (stando alme
no a quanto è trapelato, poi
ché le sedute — come sem
pre quando si tratta di mi-

*, nori — si sono tenute a por
te chiuse) ha ampiamente 
confermato il clima di vio
lenza e di tensione in cui le 
evasioni erano maturate. 
€ Il 6 maggio — ha detto il 
dott. Bacci, direttore del 
Ferrante Aporti — i ragaz
zi erano tranquilli. Si sono 
scatenati quando si è spar
sa la voce che due di loro 
erano stati picchiati ». 

Né sembravano esservi 
dubbi sul fatto che il pe
staggio ci fu davvero. « Ho 
visto il maresciallo e dei 
miei colleghi — ha testimo
niato una guardia — pic
chiare i detenuti ». Certe 
forme di violenza, del resto, 
non erano nuove al « Fer
rante Aporfi ». In un suo 
rapporto il giudice di sorve
glianza Graziano Calcagna 
ha elencato una lunga serie 
di episodi che ebbero a vit
time giovani detenuti. * — 

Considerate queste circo
stanze il tribunale dei mi
nori di Torino ha accolto 
nella sostanza la tesi della 
difesa « Ragazzi di quell'età 

• — avevano sostenuto gli av
vocati — terrorizzati ed in 
preda anche a crisi isteri
che. non erano più respon
sabili delle loro azioni. Per 

loro, in quel momento, l'uni
ca cosa che contava era 
andarsene dal carcere ». Gli 
imputati sono stati tutti as
solti dal reato di evasione. 

E' giusta questa sentenza? 
Rispondere non è facile. 
Certo si tratta di una « sen
tenza-denuncia », il cui sco
po appare innanzitutto, quel
lo di porre il dito sulla pia
ga dei < carceri minorili ». 
E, come tutte le « sentenze-
denuncia », lede in qualche 
modo quella che i giuristi 
chiamano la « certezza del 
diritto ». nega l'esistenza di 
un reato che. pur fra mille 
attenuanti, indiscutibilmen
te è stato commesso. E' un 
verdetto che sicuramente 
farà molto discutere. 

Una cosa, tuttavia, è cer
ta. Questa sentenza — come 
molte altre, meno clamorose 
emesse dai tribunali dei mi
nori più aperti — riflette la 
contraddizione di fondo nel
la quale la giustizia mino
rile è costretta ad operare. 

« Navighiamo nel vuoto — 
ci diceva tempo fa un giu
dice del tribunale di Mila
no — alle nostre spalle ab
biamo una società malata 
che produce violenza e cri
minalità. Davanti a noi ab
biamo soltanto la realtà dei 
riformatori e delle carceri 
minorili, altre scuote di vio
lenza e di criminalità. Se 
siamo clementi riconsegna-
mo i giovani alla realtà vio

lenta dei ghetti urbani ed al
la disgregazione delle fami
glie. Se siamo duri contri
buiamo ad instradarli lungo 
la via del crimine, a « spe
cializzarli » alla scuola del 
carcere ». 

Mancano le strutture di 
recupero, manca una reale 
possibilità di reinserimento 
sociale, manca tutto. Le leg
gi sulla tutela del minore 
— sia pure con tutti i mar
gini di ambiguità che termi
ni come « recupero » " e 
« reinserimento » mantengo
no — sono sistematicamen
te disattese nei fatti. Al gio
vane cosiddetto « deviante » 
il giudice, oggi, altro non 
può offrire che la Vergogna 
di una * scuola dì violenza * 
o la scappatoia di una cle
menza inutile. Quanta « cer
tezza del diritto », in con
creto. vi è in questa alterna
tiva? 

La sentenza di Torino na
sce da questa contraddizio
ne, da questo stato di so
stanziale impotenza. Forse 
non è € giusta ». Certo è il 
prodotto di una situazione 
di disagio che riflette ingiu
stizie profonde, reiterate vio
lenze. E' una sentenza che 
pone un problema. La cosa 
peggiore sarebbe continuare 
ad eluderlo. 

g. f. 

Con il voto del Senato verso l'avvio della programmazione in agricoltura 

Approvata la legge «quadrifoglio» 
Stanziati settemila miliardi per orfoflorifrutticoltura, zootecnia, irrigazione e forestazione 

ROMA — La legge detta 
€ quadrifoglio » che stanzia 
oltre settemila miliardi per 
un intervento programmato 
in quattro settori essenziali 
dell'agricoltura (zootecnia, 
ortoflorifrutticoltura. irriga
zione e forestazione, oltre 
che in settori particolari co
me le colture mediterranee. 
la viticoltura e le aree inter
ne) è stata ieri approvata in 
via definitiva dal Senato nel 
testo votato dalla Camera. 

Il voto del Senato — ci ha 

dichiarato il compagno Gae
tano Di Marino, vice presi
dente del gruppo ' comunista 
— consente finalmente di ini
ziare una politica program
mata di rinnovamento e di 
sviluppo dell'agricoltura in 
alcuni settori decisi\i. Il va
lore di questa legge, in parti
colare per il Mezzogiorno e 
per le zone collinari e mon
tane, è tridente. Compiti e 
responsabilità decisivi per la 
migliore e più rapida attua
zione della legge spetteranno 

\ . * - •** - . -4 

, ENTRO POCO TEMPO 
CI SARANNO PIÙ' SPICCIOLI 'jl 

ROMA — La sorte dei mini-
aaaegnl è probabilmente se
gnata: la Commlsisone Fi
nanze e Tesoro del Senato 
ha approvato ieri In sede de
liberante 11 disegno di legge 
che inserisce l'attività della 
acca nell'Istituto poligrafico 
Siilo Stato. Questo provvedi-

; s e n t o crea le condizioni per-
4ft£ possa essere rapidamen
te superata la . carena» di 

moneta metallica. Risolve in
fatti le questioni relative al 
trattamento del personale 
della zecca, consentendo la 
intensificazione dei turni di 
lavoro e permettendo di uti
lizzare adeguatamente 1 nuo
vi mezzi per ottenere rapi
damente un raddoppio della 
produzione delle monete me
talliche. , ,«• .-̂  >* t.- . i ìi »••» «̂  

alle Regioni e alle organizza- , 
zioni contadine, associative. 
cooperative e sindacali. 

Occorrerà incalzare il go
verno e il costituendo comi
tato interministeriale per la 
politica agricola e alimentare. 
perchè dimostri capacità ed 
efficienza. Occorrerà inoltre 
— ha concluso Di Manno — 
che sia varato rapidamente il 
piano agricolo alimentare 
concretizzando le utili indica
zioni che sono \enute dalla 
recente conferenza in specie 
per quanto concerne l'avvio a 
revisione . della politica co
munitaria e la riorganizza
zione dell'industria di tra
sformazione dei prodotti a-
gricoli. a cominciare dal set
tore a partecipazione statale. 

Hanno votato a favore del 
provvedimento tutti i gruppi. 
fatta eccezione del senatore 
sud-tirolese Mitterdorfer che 
ha espresso voto contrario 
perché a suo giudizio non si 
sarebbe tenuto sufficiente
mente conto delle competen
ze primarie che nel settore 
dell'agricoltura hanno le Re
gioni a statuto speciale e in 

particolare le province di 
Trento e Bolzano. Tuttavia il 
Senato, facendosi carico delle 
esigenze espresse dal senato
re sud tirolese ha approvato 
un ordine del giorno in cui 
impegna il governo < ad ope
rare in sede di riparto dei 
finanziamenti previsti per de
terminare quanto spetti a 
Trento e Bolzano nel rispetto 
dello statuto di autonomia ». 

Prima del voto il ministro 
dell'agricoltura Marcora ave
va risposto agli intervenuti 
nel dibattito affermando che 
il < quadrifoglio » deriva di
rettamente dagli orientamenti 
del piano agricolo alimentare 
e si ispira alla necessità di 
un nuovo modo di gestione 
del sistema agro-alimentare i-
taliano. atta verso una politica 
di programmazione attiva che 
affronti i problemi in manie
ra organica e globale, nel
l'ambito del nuovo quadro i-
stituzionale del Paese, valo
rizzando il ruolo proprio dei 
diversi protagonisti della 
programmazione. 

CO. t . 

Appello di donne 
perché non cada 
il tema «aborto» 

Tra le promotrici, sindacaliste, attrici, scrittrici - I punti irrinun
ciabili - « Siamo stanche d'aspettare » - Una raccolta di firme 

ROMA — « La questione del
l'aborto è ancora irrisolta do
po anni di lotte del movi
mento delle donne. Rischiamo 
di trovarci divise nel mo
mento in cui invece la no
stra volontà e la nostra for
za dovrebbero essere deter
minanti »: con queste parole 
inizia l'appello che cento 
donne rivolgono a tutte le 
donne italiane sul dramma-

1 tico e ancora irrisolto pro
blema dell'aborto. L'iniziati
va è stata presentata ieri 
mattina a Roma, durante 
una conferenza stampa, dal 
comitato promotore, compo
sto da attrici, scrittrici, gior
naliste, operatrici sociali. 

L'appello, come è stato 
precisato, si ptopone di re
cuperare. in una fase di og 
gettiva difficoltà del movi
mento femminile e femmini
sta. un momento di unità e 
di mobilitazione delle donne 
su un dramma che le riguar
da direttamente e che rischia 
di passare in secondo piano 
nel dibattito politico e parla
mentare, anche per una sor
ta di * silenzio stampa ». 

Il contenuto e il tono del
l'appello sono quindi ispirati 
a questo obiettivo di riaggre
gazione delle donne; è come 
un chiamare le altre a ripar
lare di aborto, a non far pas
sare la grande lottu delle 
donne nel dimenticatoio, in 

un momento in cui — si legge 
ancora nell'appello — « c'è 
chi vorrebbe mantenere nella 
sostanza o peggiorare le pe
ne prescritte dalle leggi fa
sciste... non esistono ancora 
una diffusione e una infor
mazione adeguate di anticon
cezionali non nocivi alle don
ne... persino i finanziamenti 
necessari per far vivere i 
consultori sono stati negati 
dal governo ». 

L'iniziativa che vuole rac
cogliere migliaia di firme in 
ogni città italiana, fra donne 
di ogni estrazione sociale ed 
ideologica diversa, non vuole 
quindi essere « un documen
to femminista » sull'aborto. 
né tanto meno un'appendice 
— più o meno occulta — del
l'azione dei partiti di sinistra 
o di altre organizzazioni. 

« Siamo stanche di aspetta
re. con questo appello non vo
gliamo schierarci né per il 
referendum, né per la legge, 
ma ribadire punti per noi ir
rinunciabili. Vogliamo che 
siano garantite a tutte le don
ne. compresa le minorenni: 
1) la libertà di decidere nel
la piena autodeterminazione: 
2) la gratuità: 3) l'assisten
za; -i) la prontezza dell'in
tervento; 5) la possibilità di 
vivere anche in questo mo
mento la solidarietà tra 
donne ». 

Individuati così, alcuni ele

menti comuni della battaglia I 
delle donne sull'aborto, l'ap
pello — è stato ancora ricor
dato durante la conferenza 
stampa — non ha altra pre
tesa che quella di tentare di 
fare opinione fra tante don
ne, soprattutto fra quelle per 
troppo tempo lontane e as
senti dal dibattito e dalla 
battaglia per una maternità 
libera e consapevole. 

L'iniziativa, discussa a lun
go nei collettivi femministi 
romani, ha suscitato perples
sità se non drammatici con
trasti. Gli stessi che ieri, du
rante - la conferenza, sono 
stati riproposti con toni ag
gressivi e sulla base di mo
tivazioni radicaleggiatiti ed 
estremistiche, da alcune at
tiviste del Movimento di li
berazione della donna e dal 
collettivo romano di via Pom
peo Magno. Sorrette le pri
me da un viscerale odio an
ticomunista e le seconde dal
lo sterile I"sogno di essere la 
« pura ava1' 'iiardia del fem
minismo » happo definito l'ini-

i ziativa « pericolosissima per
chè — per il MLD — sarà 
certamente strumentalizzata 
dal PCI e perché, secondo il 
collettivo Pompeo Magno. 
non si deve fare alcuna legge 
sul corpo delle donne, anche 
se poi chiedono che l'aborto 
rientri nelle normali presta
zioni mutualistiche. 

Camera: la ripresa fissata per il giorno 10 

Riforma sanitaria: a gennaio 
esame e voto sugli articoli 

Indicazioni del dibattito sulle linee generali - Su psichiatria e pre
venzione replica del ministro - Impegno per il fondo ospedaliero 

ROMA — E' con la riforma 
sanitaria il primo appunta
mento della Camera dopo le 
ferie di fine d'anno L'assem
blea di Montecitorio ha in
fatti fissato al 10 gennaio 
l'esame e il voto dei singoli 
articoli della legge la cui ap
provazione avverrà quindi nel 
giro di pochissimi giorni. 
Nel frattempo potranno esse
re utilmente valutati gli ul
teriori suggerimenti dei sin
dacati e delle Regioni e le 
indicazioni scaturite dall'am
pio dibattito sulle linee ge
nerali del provvedimento 
svoltosi nei giorni scorsi in 
aula. 

Su un paio di queste indi
cazioni — relative per un 
verso al problema della pre
venzione. e per un altro alle . 
nuove norme in materia psi
chiatrica — alcune precisa- -
zioni sono state fornite Ieri 
mattina dal ministro Dal Fal
co nella replica ai trentotto 
deputati intervenuti nella di
scussione generale. 

PSICHIATRIA — In rife
rimento alle polemiche insor
te sull'art. 30 relativo ai trat
tamenti sanitari obbligatori 
Dal Falco ha manifestato la ! 
disponibilità del governo ad 
accogliere eventuali emenda
menti che, senza snaturare 
l'impianto della norma, ne 
rendano possibile una più 
chiara formulazione. (Analo
go orientamento ha manife
stato, sempre ieri, il relatore 
de sul provvedimento. Danilo , 
Morini». Ma — ha ribadito 
il ministro della Sanità —, 
formulazioni più pertinenti 
non debbono in ogni caso 
snaturare la chiara afferma
zione dei diritti civili del cit
tadino malato di mente, che 
costituisce un grande passo 
in avanti rispetto alla vec
chia legislazione abrogata e 
superata in positivo con la 
riforma. 

PREVENZIONE — Da ta
lune parti (e. in aula, dai 
socialisti), la creazione del
l'Istituto superiore per la si
curezza del lavoro è stata 
presentata come una surret
tizia riproposizione degli enti 
che la riforma abolisce: 
1ENPI e l'ANCC. SI tratta 
di un'interpretazione inesat
ta delle nuove norme, ha ri
badito Dal Falco. Ad enti 
con funzioni e poteri decen
trati (e quindi domani sof
focatori delle autonome ed 
esclusive potestà delle Unita 
sanitarie locali), si sostitui
sce un organismo di ricerca, 
di studio e di consulenza che 
presterà la sua collaborazio
ne alle USL. Detto questo è 
necessario tuttavia aggiunge
re che del tutto insufficien
te è parso il blocco opposto 
dal ministro della Sanità al
le pressioni — affiorate an
che nel corso della discussio
ne generale sulla riforma — 
per attribuire all'ISSL an
che funzioni operative, che 
appunto snaturerebbero le 
direttrici della riforma in 
questo campo che affidano 
ai Comuni, attraverso appun
to le USL senza equivoci e 
riserve, tutte le funzioni in 
ordine alla gestione delle 
attività e dei presidii per la 
prevenzione sul territorio. 

Dal Falco ha infine annun
ciato che entro poche setti
mane dovrebbe essere chiuso 
il contenzioso mutue-ospedali 
a tutto il 76 e completamen
te ripartito tra le Regioni il 
fondo ospedaliero per quello 
stesso anno. 

In agitazione I distributori 

Forse minacciate le 
forniture di farmaci 

ROMA — I distributori di me
dicinali preannunciano la so
spensione delle forniture al
le 14.000 farmacie interessa
te: può essere infatti inaspri-

Conferenza PCI 
a Roma 

sul bilancio 
per la ricerca 

ROMA — Si terrà questa 
mattina, alle ore 9. presso 
l'aula I della facoltà di 
ingegneria dell'Università 
(via Eudosisiana. 16). una 
conferenza dibatito su «Bi
lancio 1978 per la ricerca 
scientifica e rifor.na del 
settore ». L'iniziativa è 
stata presa dalla commis
sione ricerca del PCI. Re
latore sarà il senatore 
Claudio Villi, interverran
no i parlamentari Carlo 
Bernardini e Alessandro 
Tessari. Concluderà il 
compagno Mario Bologna-
ni. responsabile della com
missione ricerca del PCI. 

! to lo stato di agitazione pro
clamato dal Consiglio diret-

j tivo dell'Associazione nazio
nale delle aziende distributri
ci di specialità medicinali 
(ANADISME). aderente alla 
Confcommercio. 

In un comunicato si affer
ma che « mentre da tempo 
la ANADISME sollecita un* 
organica disciplina del set
tore per evitare gravi ano 
malie e disfunzioni che si 
riscontrano nella < disciplina 
del farmaco », il Consiglio dei 
ministri ha approvato e tra
smesso al Senato un disegno 
di legge che. nel disporre 
nuove norme sui medicinali. 
considera esclusivamente « la 
gestione dei magazzini o de
positi per la conservazione 
dei medicinali >. ' ' 

In merito a « gravissimi 
fatti che incidono in modo 
gravissimo sull'intero setto
re ». il comunicato poi segna
la « la fabbricazione clande
stina e abusiva di specialità 
medicinali, l'incetta o la ma
nipolazione dei campioni me
dicinali ». 

Per la giornata della pace 

Appello del pontefice 
contro la violenza 

g. f. p. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Con il messaggio, per la gior
nata della pace giunto alla 
undicesima edizione. Paolo 
VI ha inteso ribadire — è 
stato spiegato ieri alla con
ferenza stampa di presenta
zione tenuta da Padre Tucci 
e da Monsignor Lalande — 
non soltanto, il suo « no » 
alla guerra generale e par
ziale. ma ha voluto rivolger
si a tutti gli uomini di buona 
volontà, e. in particolare, a 
tutte le persone responsabili 
della condotta colleuiva della 
vita sociale perché si impe
gnino a dire « no a tutte le 
forme di violenza ». « La vio
lenza — afferma il Papa — 
minaccia, mutila o distrugge 
la vita umana, anche se es
sa, sotto certi aspetti, potreb
be apparire come reazione 
alla vita ». 

Paolo VI, che ha posto al 
centro del suo non facile pon
tificato l'impegno per la pace 
non disgiunta dalla realizza
zione della giustizia sociale 
e dal superamento delle di
seguaglianze ancora esistenti 
tra i popoli industrialmente 
avanzati e quelli in via di 
sviluppo, riferendosi alla con
ferenza di Helsinki ed a 
quanto né é seguito osserva 
che si é registrato « un pro
gresso evolutivo della pace ». 
Accennando poi alla prossima 

sessione speciale dell'assem
blea generale dell'ONU con
sacrata al problema del di
sarmo. Paolo VI si augura 
che da parte dei governi e 
dei popoli ci si convinca sem
pre più della « assurdità del
la guerra moderna e della 
necessità della pace, non fon
data sulla prevalenza delle 
armi, oggi dotate di un in
fernale potenziale bellico o 
sulla violenza strutturale di 
taluni regimi politici, ma sul 
metodo paziente, razionale e 
solidale della giustizia e della 
libertà ». 

Per la prima volta. Paolo 
VI si rivolge anche « ai gran
di ideatori ed operatori del 
mercato' mondiale delle ar
mi » affinché riflettano « con 

.generosa onestà sulla pace 
nel mondo d'oggi ». 

Nell'affermare che la dife
sa della pace significa anche 
esaltazione della vita. Paolo 
VI fa riferimento anche al
l'aborto esortando i medici. 
prima di tutto, e le autori
tà ad «operare affinché al
l'aborto volontario sia dato 
divieto e rimedio ». nel senso 
che l'opposizione di princi
pio non può escludere solu
zioni pratiche al grave pro
blema sociale. 

a l . s . 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

L'ALTRA ITALIA DEL DIVERTIMENTO 
Giovani, femministe, autonomi, gay, tutti i di
versi: contro la noia, contro le serate tradizio
nali hanno inventato il divertimento alterna 
tivo. Come sono 1 loro locali? Dove sono? Come 
ci si trovano i «normali» che li frequentano? 

LA PRIMA INTERVISTA DI TENG HSIAO PINO 
Tutti a scuola. Tutti al lavoro. Ecco le ricette 
di Teng Hsiao-ping tornato al potere dopo l'e
poca della «banda dei quattro». Come giudica 
il radicalismo e la rivoluzione culturale? Cosa 
pensa della Cina di oggi? Che futuro prevede 
per il suo paese? 

A TU PER TU CON AMENDOLA 
E' possibile il dialogo con i giovani? E' giusti 
hcabile l'estremismo? Qual è il compito degli 
intellettuali? Ha senso parlare di valori? A 70 
anni, il comunista Giorgio Amendola fa il bi
lancio della sua vita e giudica l'Italia di oggi. 

é in edicola 

SO 
* * * 
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